
 

 

 

STATUTO 
DEL MOVIMENTO DONNE IMPRESA  

DI CONFARTIGIANATO UDINE 
Nella forma approvata dall’Assemblea provinciale 

durante la seduta dell’08 marzo 2012 

 

Art. 1 – Donne Impresa 

1.1. E’ costituito, nell’ambito e con la medesima sede legale dell’Unione Artigiani Piccole e Medie 
Imprese – Confartigianato, di seguito denominata “Confartigianato Udine”, il Movimento Donne 
Impresa, di seguito denominato “Donne Impresa”. 

1.2. Donne Impresa costituisce un’articolazione organizzativa di Confartigianato Udine. 

 

Art. 2 - Scopi 

2.1. Donne Impresa ha carattere apartitico, autonomo e senza fini di lucro. 

2.2. Richiamandosi al principio generale delle pari opportunità tra i sessi e in sintonia con le linee 
politiche generali di Confartigianato Donne Impresa e dei livelli provinciale, regionale e nazionale di 
Confartigianato si propone i seguenti scopi: 

a) favorire lo sviluppo dell’imprenditorialità femminile, delle pari opportunità e delle politiche di 
genere; 

b) valorizzare i caratteri dell’intraprendere e del lavoro femminile, portandoli all’attenzione nelle 
sedi di merito; 

c) incoraggiare le nuove generazioni femminili ad inserirsi ai vari livelli di responsabilità aziendale e 
associativa; 

d) promuovere la presenza delle imprenditrici presso Enti ed Organismi economici, sociali e 
culturali, pubblici e privati, nazionali ed internazionali; 

e) sostenere la diretta partecipazione delle donne imprenditrici all’attività sindacale, economica e 
sociale del sistema Confartigianato nonché il loro accesso alle cariche elettive, nell’ottica di una 
politica di genere e di pari opportunità;  

f) promuovere azioni di formazione professionale, manageriale, culturale, capaci di incrementare 
l’affermazione delle imprenditrici nel sistema economico, nonché qualsiasi altra attività ritenuta 
utile per Donne Impresa e per il raggiungimento degli scopi statutari. 

g) essere referente, all’interno del sistema Confartigianato, nella discussione di provvedimenti e 
programmi che abbiano rilevanza sulle imprese femminili e comunque abbiano un impatto di 
genere 

h) essere attivamente presenti con proprie proposte e iniziative nell’ambito delle tematiche sociali, 
per un consesso civile in cui siano prioritari i valori della solidarietà, del rispetto, della dignità 
dell’essere umano 



 

i) collaborare con organizzazioni e movimenti analoghi, sia a livello locale sia internazionale, per 
promuovere iniziative e progetti di comune interesse; 

j) contribuire, con l’apporto di idee ed attività, allo sviluppo delle azioni sindacali ed associative di 
Confartigianato Udine e del livello nazionale e regionale di Confartigianato; 

k) approfondire, con riferimento alla realtà dell’imprenditorialità e del lavoro femminili, tematiche 
di formazione professionale, di accesso al credito, di assistenza fiscale e mutualistica 
interagendo con i rispettivi enti interessati; 

 

Art. 3 – Componenti di Donne Impresa 

3.1. Sono componenti di diritto di Donne Impresa tutte le titolari, le contitolari, le socie di imprese 
attive e tutte le donne che esercitano una forma di lavoro produttivo autonomo e indipendente, ai sensi 
dell’ordinamento giuridico italiano e degli omologhi ordinamenti dell’Unione Europea, iscritte a 
Confartigianato Udine ed in regola con il pagamento delle quote associative e con le norme stabilite dal 
relativo statuto. 

3.2. Possono altresì far parte di Donne Impresa, purché partecipanti alle attività dell’azienda, le 
collaboratrici familiari, le figlie e le parenti, entro il terzo grado, dei titolari di imprese attive, associate a 
Confartigianato Udine, in regola con il pagamento della quota associativa e con le norme stabilite dal 
relativo statuto, previa apposita richiesta scritta. 

3.3. Le componenti si impegnano ad osservare il presente statuto nonché le deliberazioni e le direttive 
che saranno adottate dai competenti Organi. 

3.4. Ogni componente ha diritto di sottoporre al Consiglio Direttivo di Donne Impresa specifiche 
proposte e richieste relative all’ambito di operatività del Movimento. 

3.5. Il venir meno di uno o più requisiti di cui agli articoli 3.1, 3.2, 3.3 comporta la decadenza dalla 
qualità di componente di Donne Impresa. 

 

Art. 4 – Organi di Donne Impresa 

4.1. Sono organi di Donne Impresa: 

1 l’Assemblea; 

2 il Consiglio Direttivo; 

3 la Presidente e le due Vicepresidenti, di cui una vicaria. 

 

4.2. Il segretario di Donne Impresa, individuato di concerto tra la Presidente di Donne Impresa e la 
Direzione di Confartigianato Udine, provvede all’attività di segreteria e di coordinamento tra Donne 
Impresa e la stessa Confartigianato Udine. Questi sarà presente sia alle sedute dell’Assemblea sia del 
Consiglio Direttivo. 

 

Art. 5 - Assemblea 

5.1. L’Assemblea è composta dalle componenti di cui agli articoli 3.1, 3.2. 

5.2. I compiti dell’Assemblea sono: 

1 eleggere il Consiglio Direttivo; 

2 esprimere le linee di indirizzo per lo svolgimento dell'attività del Movimento; 

3 approvare su proposta del Consiglio Direttivo le variazioni allo statuto di Donne Impresa; 



 

4 fare proposte e valutazioni sul programma annuale di attività. 

5.3. L’Assemblea è convocata dalla Presidente del Movimento ovvero, in caso di suo impedimento, 
dalla Vice Presidente vicaria con avviso scritto pubblicato sugli organi di comunicazione associativi, o 
altra forma idonea, almeno 10 giorni prima della data della prima convocazione. L’avviso di 
convocazione deve contenere l’indicazione della data, dell’ora, del luogo di riunione e dell’ordine del 
giorno. 

5.4. L’Assemblea si riunisce in via ordinaria una volta l’anno e, in via straordinaria, quando il Consiglio 
Direttivo lo ritenga opportuno ovvero quando ne sia fatta richiesta da almeno un quinto delle associate 
a Donne Impresa. 

5.5. L’Assemblea è valida in prima convocazione con la presenza della metà più una delle componenti 
e in seconda convocazione, che deve essere fissata almeno un’ora dopo la prima, con almeno 10 
presenti con diritto di voto. 

5.6. Ogni componente, a mezzo delega scritta, può farsi rappresentare in Assemblea da un’altra 
componente, che può essere portatrice di una sola delega. 

5.7. L’Assemblea è presieduta dalla Presidente di Donne Impresa, ovvero, in sua assenza, dalla Vice 
Presidente vicaria. 

5.8. All’Assemblea possono partecipare, senza diritto di voto, il Presidente, i Vice Presidenti e il 
Direttore di Confartigianato Udine. Qualora il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno, possono essere 
invitati a partecipare all’Assemblea, senza diritto di voto, persone esterne a Donne Impresa. 

5.9. Le deliberazioni dell'Assemblea sono assunte con la maggioranza assoluta delle presenti aventi 
diritto al voto. Le votazioni avvengono di regola per scrutinio palese, salvo che per l’elezione delle 
cariche sociali per cui è previsto lo scrutinio segreto. In tal caso le votazioni avvengono sotto il 
controllo di due scrutatrici nominate dall’Assemblea, a meno che l'Assemblea non decida all'unanimità 
di provvedervi diversamente. 

 
Art. 6 – Consiglio Direttivo 

6.1. Al Consiglio Direttivo compete: 

1 attuare le disposizioni dell’Assemblea nell’ambito degli scopi di Donne Impresa; 

2 approvare il programma annuale di attività; 

3 eleggere, tra le proprie componenti, la Presidente di Donne Impresa ; 

4 eleggere, tra le proprie componenti, su eventuale proposta della Presidente, la Vice Presidente 
vicaria e l’ulteriore Vice Presidente;  

5 deliberare eventuali proposte di modifica al presente statuto da proporre all’Assemblea; 

6 designare, ove di competenza su proposta della Presidente, proprie rappresentanti in Enti, 
Istituzioni, Commissioni o comunque in ogni consesso dove sia ritenuta opportuna la presenza 
di una rappresentante di Donne Impresa. 

6.2. Il Consiglio Direttivo dura in carica 4 anni, è eletto dall’Assemblea ed è composto da un minimo 
di 10 ad un massimo di 18 componenti. 

6.3. La composizione del Consiglio Direttivo deve garantire una copertura di tutte le zone di 
rappresentanza sindacale. È auspicabile che nel Consiglio Direttivo ci sia una rappresentanza dei 
comparti più significativi per l’imprenditoria femminile, con una distribuzione equilibrata anche sotto il 
profilo generazionale e la presenza di almeno una rappresentante della componente immigrata. 

6.4. Il Consiglio Direttivo può invitare alle riunioni le Past President di Donne Impresa. Può altresì 
invitare, su richiesta delle interessate, le componenti femminili del Consiglio Direttivo Giovani 



 

Imprenditori e altre componenti femminili dell’Associazione. Nei casi menzionati la partecipazione è 
con solo voto consultivo.  

6.5. Il Consiglio Direttivo predispone un apposito programma di formazione e sviluppo delle 
competenze per le componenti del Movimento che ricoprono incarichi interni od esterni. 

6.6. Per la validità delle riunioni è richiesta la presenza di almeno un terzo delle componenti. 

6.7. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta delle presenti aventi diritto al voto, in caso di 
parità prevale il voto della Presidente. 

6.8. La deliberazione di iniziative che richiedono un impegno finanziario che non sia coperto dagli 
eventuali fondi di Donne Impresa, è subordinata all’autorizzazione di spesa deliberata dalla Giunta 
Esecutiva di Confartigianato Udine, su proposta della Presidente del Movimento. 

6.9. La consigliera che per tre volte consecutive risulti assente ingiustificata alle sedute del Consiglio 
Direttivo, è considerata decaduta dal suo incarico.  

Il caso in cui una consigliera risulti assente, anche giustificata, alle sedute del Consiglio Direttivo per più 
di sei volte consecutive, viene sottoposto all’attenzione del Consiglio Direttivo, che può deliberarne la 
decadenza. Inoltre si considera decaduta dal suo incarico la Consigliera che si trovi nelle condizioni di 
cui all’articolo 3.5 del presente statuto. Il Consiglio direttivo può deliberare la decadenza dall’incarico 
delle componenti che non hanno assolto l’impegno formativo di cui all’articolo 6.5. 

6.10. In caso di dimissioni o decadenza di una o più componenti, il Consiglio Direttivo eleggerà nuove 
componenti, ad integrazione dei posti rimasti scoperti, che rimarranno in carica fino alla normale 
scadenza del mandato. Qualora non si raggiungesse comunque il numero delle componenti previsto 
dall’articolo 6.2 il Consiglio non decade. Nel caso di subentro, il mandato ricoperto parzialmente 
concorre al limite previsto dal successivo articolo 8.1 solo se la durata residua al momento del subentro 
è superiore ai 3 anni.  

 
Art. 7 – La Presidente 

7.1. Alla Presidente compete: 

1 rappresentare Donne Impresa in tutte le sedi in cui è richiesta la presenza e la testimonianza del 
Movimento, salvo delega ad una Vicepresidente o ad altra componente del Consiglio direttivo; 

2 convocare e presiedere l’Assemblea e il Consiglio Direttivo, a cui può invitare, senza diritto di 
voto, anche persone esterne al Movimento. 

3 conferire alle Vice Presidenti e alle componenti del Consiglio Direttivo eventuali deleghe per 
singole materie e per le iniziative che richiedano particolare impegno e competenza; 

7.2. Le funzioni della Presidente, in caso di impedimento momentaneo, sono esercitate dalla Vice 
Presidente vicaria.  

7.3. In caso di dimissioni o impedimento permanente, entro 60 giorni, il Consiglio Direttivo elegge una 
nuova Presidente che rimarrà in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo che l’ha 
eletta. 

7.4. La carica di Presidente del Movimento Donne Impresa è incompatibile con cariche istituzionali, 
con incarichi di rappresentanza in partiti politici e in organizzazioni di rappresentanza con base 
associativa e finalità in contrasto con le basi associative e le finalità di Confartigianato. Eventuali 
deroghe a quanto sopra dovranno essere espressamente approvate dalla Giunta Esecutiva di 
Confartigianato Udine. 



 

 
Art. 8 Durata delle cariche 

8.1. Tutte le cariche previste dal presente Statuto durano 4 anni e sono rinnovabili per un solo ulteriore 
consecutivo mandato, per il limite massimo di 8 anni complessivi. 

8.2. È ammessa deroga al limite stabilito dall’articolo 8.1 solo nel caso in cui il numero di candidate 
eleggibili, che si presentano all’assemblea di rinnovo delle cariche, sia inferiore al numero di 18. In tal 
caso le consigliere che hanno superato il limite stabilito dall’articolo 8.1 possono candidarsi per 
ricoprire i posti rimasti scoperti. 

 
Art. 9 - Rinvio 

9.1. Per quanto non previsto nel presente statuto si rinvia alle norme del Regolamento nazionale di 
Donne Impresa e dello Statuto di Confartigianato Udine. 

 
Art. 10 - Scioglimento 

10.1. Nel caso in cui venissero a mancare i requisiti riportati all’articolo 2.2, secondo i quali Donne 
Impresa deve essere in sintonia con gli orientamenti strategici della Confartigianato nazionale, regionale 
e provinciale, il Consiglio direttivo di Confartigianato Udine può decidere di sciogliere Donne Impresa. 

10.2. Lo scioglimento di Donne Impresa può essere deliberato dall’Assemblea, in seduta straordinaria. 

 
Art. 11 - Norme transitorie 

11.1. Il presente statuto entra in vigore dalla data di sua approvazione da parte dell’Assemblea di Donne 
Impresa. 

11.2 Per i limiti alla durata delle cariche di cui all’art.8, i mandati inizieranno ad essere computati dal 
prossimo rinnovo cariche. 

 


